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armai in zona 
Sul campo «neutro» di Napoli un match combattuto a suondi gol (3-3) 
« . 1 . . • - • • — . • . . , . . - , — . . , , , . . „ . , - - . , — . — • — , — . — . , , .w . , - . . , , - — . — - . , . - - — • -

In 15 minuti la Roma rimonta 
le due reti di vantaggio dell'Inter 

1 marcatori sono stati, nell'ordine: Scala, Burgnidi (autorete), Mazzola, Boninsegna, Negrisolo e infine Morini 

ROMA-INTER — Duo dolio soi roti sognato lori sul « neutro » di Napoli. A sinistra: il gol realizzato da Mauola; accanto: la replica di Nogrisolo. 

Soddisfazione per i gìallorossi che hanno conquistato un punto importantissimo per la sicurezza 

«Quasi quasi ci scappava una vittoria...» 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 21 aprile 
Rieccoci ai due classici vol

ti: uno, quello della Roma, 
euforico; l'altro, quello del
l'Inter. mesto. Incominciamo 
da quello euforico e sentiamo 
per primo Liedholm. « Sul 3-1 
— ammette onestamente — 
non speravo più, perché re
cuperare due gol all'Inter non 
è facile; poi quando ha se
gnato Negrisolo ho incomin
ciato a sperare anche perchè 
i miei ragazzi andavano sem
pre più decisi mentre toro 
accusavano uno sbandamento 
che si notava chiaramente, 
così è arrivato il gol di Mo
rini che ci ha giustamente 
premiati ». 

«L'Inter — continua — ha 
disputato un grosso primo 
tempo nel corso del quale 

ce la siamo vista brutta. Noi 
nella ripresa ci siamo ripre
si bene e lo testimonia il 
gran finale. Non per togliere 
meriti all'Inter ma noi siamo 
scesi in campo con due difen
sori (Batìstoni e Morini) in 
non perfette condizioni fisi
che e questo all'inizio si è 
fatto sentire; poi col passare 
dei minuti hanno preso fi
ducia e tutto è andato per il 
meglio ». 

Con questo pareggio vi sen
tite già iti zona sicura per 
non retrocedere? > 

« Indubbiamente si tratta di 
un punto importantissimo ma 
dipende pure da quello che fa
ranno le altre». 

A Morini chiediamo raggua
gli sul primo gol della Roma: 
autorete di Burgnich oppure 
gol suo? « Ritengo di aver toc
cato anch'io la palla ma non 

voglio dire di averlo fatto io: 
vedremo stasera alla movio
la ». 
Per Cordova è un pareggio 

giusto e meritato. «Sì, è un 
pareggio che ci siamo meri
tati e per poco non ci scap
pava anche la vittoria nel 
finale ». Chi si sarà dispia
ciuto, pareggio a parte, è 
stato certamente Anzalone per 
un «affronto» subito: aveva 
invitato Fraizzoli ad un brin
disi e questi si è rifiutato 
spiegando così il suo rifiuto: 
« Non mi va, e lo sanno tutti, 
brindare quando i'Inter non 
vince, mi dispiace ma non ci 
posso far nulla». 

E da questo spunto si in
comincia a parlare della par
tita. «Sul 3-1, dice, non mi 
aspettavo il pareggio; anzi 
ero sicuro che il bottino del
le reti sarebbe salito, invece 
tutto si è capovolto ed addio 

vittoria. Il San Paolo — con
tinua — è stregato per noi: 
nemmeno con due gol di van
taggio siamo riusciti a vin
cere. Ho visto — conclude — 
un grandissimo Mazzola e 
aggiungo che se non fosse u-
scito Scala la vittoria sareb
be stata nostra». 

Viene punzecchiato da altre 
domande: chi vuol sapere del 
nuovo allenatore, chi dei nuo
vi acquisti, ma il presiden
te non si sbilancia. Dice so
lo: «Ne parleremo al mo
mento opportuno ». 

Poco dopo esce Masiero: 
Napoli decisamente non le 
porta fortuna come allenato
re? chiede un collega. «Ero 
sicuro di farcela dopo il ter
zo gol ma purtroppo anche 
questa seconda visita al San 
Paolo non mi è andata bene. 
Sul 3-1 i miei ragazzi si sen
tivano al sicuro ed hanno ral

lentato il gioco; e proprio in 
quel momento per la Roma 
incominciava il periodo mi
gliore: sembravano tutti sca
tenati e dopo il pareggio ho 
temuto finanche di perdere». 

Infine ascoltiamo Massa, 
che, come contro il Napoli, 
è entrato nella ripresa. « So
no entrato, dice, nel momen
to critico della mia squadra 
proprio quando la Roma si 
giocava il tutto per tutto e 
non ho potuto fare molto». 

Si è parlato in questi gior
ni di un suo passaggio al 
Napoli, lei che ite pensa? -

«Ali auguro che eia avven
ga: ho già dichiarato che sa
rei felicissimo di giocare nel
la squadra della mia città». 
Cosa dire? aggiungiamo noi... 
cuor contento Ferlaino lo 
aiuta? 

Gianni Scognamiglio 

MARCATORI: al 5' Scala, al 
20' autorete di Burgnich, al 
28' Mazzola; nella ripresa al 
24* Boninsegna, al 32' Ne-

• grlaolo, al 37' Morini. 
ROMA: Conti 6; Peccenlnl 5, 

Rocca 7; Morini 8, Santarl-
ni 6, Batìstoni 6; Negrisolo 
6, Domenehinl fi, Prati 6, 
Cordova 7, Spadoni 7. N. 12 
Ginulfi, n. 13 Llguori, n. 14 
Cappellini. 

INTER: Bordon 6; Fedele 6, 
Facchetti 6; Berlini 5, Giù-
bertoni 6, Burgnich 6; Ma
riani 6, Mazzola 6, Boninse
gna 6, Scala 8 (Massa senza 
voto), Moro 6. N. 12 Mar
tina, n. 14 NicoU. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa 6. 
NOTE: tempo buono, tem

peratura piuttosto fredda, ter
reno sdrucciolevole. Angoli 
10 a 1 a favore della Roma. 
Spettatori paganti 21.380 per 
un incasso di 49.518.300 lire. 
Antidoping: per la Roma Con
ti, Rocca e Spadoni, per l'In
ter, Giubertoni, Mariani e 
Mazzola. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 21 aprile 

Clamorosa rimonta della 
Roma sul « neutro » di Napoli 
ad un quarto d'ora dalla fine 
quando sembrava tutto irri
mediabilmente perduto, quan-, 
do sembrava addirittura che 
la Roma non avrebbe più 
neppure avuto la forza di 
contrastare il dilagare dell'In
ter. Dopo la rete di Bonin
segna, difatti, che sanciva in 
maniera perentoria il disagio 
e l'ingenuità della difesa gial-
lorossa Peccenini e Santari-
ni si impegnavano in una an
tipatica e concitata disputa ac
cusandosi reciprocamente. A 
questo punto sembrava tut
to finito, e non si poteva 
fare a meno di rilevare che 
in buona sostanza la Roma 
aveva ceduto nel momento in 
cui maggiore avrebbe dovuto 
essere il suo sforzo, ed ave
va ceduto non tanto per man
canza di temperamento, quan
to per ingenuità e per tutta 
una serie di inconcepibili er
rori. Ed è stato a questo 
punto, invece, che si è veri
ficata insospettata la riscos
sa: non si è visto più un 
giocatore dell'Inter che • po
tesse controllare la palla sen
za un avversario che gli piom
basse prontamente addosso 

Il Bologna imbattuto sul campo pugliese (1-1) 
— ) . 

Ancora un affannoso 
pareggio del Foggia 

La squadra di Toneatto si è fatta raggiungere quando ormai aveva 
in mano la gara - La rete di Pavone e il pareggio di Colombo 

MARCATORI: Pavone al 14' 
nel primo tempo; Colombo 
(B) al 23* della ripresa. 

FOGGIA: Trentini 7; Valente 
4, Colla 6; Pìrazzini 6. Bru
schini 7, (Scorza dal 53', 5), 
Llguori 6; Fabiani 6-?-, Sal-
vori 6,5, Villa 5, Rognoni 5, 
Pavone 7 (12. Giacinti, 14. 
Gottn). 

BOLOGNA: Buso 7; Roventi 
6, Caporale 6, (Colombo 6. 
dal 58'); BatUsodo 6. Cre
sci 6, Rimbano 6; Perei 6, 
Ghetti 6. Savoldi 6. Bulga-
relli 7, Landini 7 (12. Satu
ra, 13. Mei). 

ARBITRO: Gussoni, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 21 aprile 

Queste due partite casalin
ghe che dovevano in un cer
to senso dare quella tranquil
lità necessaria al Foggia per 
uscire dalla mischia della re
trocessione, non hanno risol
to i problemi di classifica 
della squadra di Toneatto. 
che ha racimolato soltanto 
due punti dei quattro pre
ventivati. Quest'oggi, a diffe
renza di domenica scorsa con 
il Torino, il Foggia ha do
vuto lavorare sodo per man
tenere il pareggio, anche se 
è andato in gol al 14' del 
primo tempo con Pavone, il 
quale ha sfruttato un bel lan
cio di Fabiani battendo in 
uscita Buso. 

La squadra di casa una 
volta andata in vantaggio si 
è chiusa e per tutto il pri
mo tempo ha cercato di ad
dormentare la partita con un 
gioco di rimessa non svolto 
bene e che invece ha dato 
la possibilità al Bologna di 
saggiare le reali capacità di
fensive dei padroni di casa 
che sono stati costretti a con
tenere la reazione bolognese 
alla bell'e meglio. E va det
to francamente che il Fog
gia a stento è riuscito a 
concludere la prima parte 
della partita con il vantaggio 
del gol di Pavone in quanto 
Bulgarelli riusciva sempre a 
giostrare bene a centrocam
po con l'aiuto costruttivo di 
Landini e di Rimbano, men
tre sul versante opposto il 
povero Salvori, per la veri
tà molto solo, si affannava 

correndo in lungo e in lar
go, ma non trovava un'ade
guata collaborazione nei com
pagni. 

Liguori non aveva oggi il 
passo giusto, Rognoni era giù 
di corda e Valente sembrava 
uno spaesato che non riusci
va a trovare mai la posizio
ne giusta perchè voleva fare 
troppo: il terzino e il media
no di spinta. Ha tanto pa
sticciato che non ha fatto 
né l'uno né l'altro. Il rientro 
di Pirazzini ha in un certo 
senso dato trannuillità alle 
retrovie pur non giocando sui 
livelli standard: la lunga as
senza si è fatta sentire. Nella 
ripresa il Bologna ha impo
stato una serie di azioni fa
cendo giostrare m area di 
volta in volta Landini. Sa
voldi e Rimbano e creando 
pertanto situazioni minaccio
se. 

AH'8' Bruschini doveva ab
bandonate il campo per un 
infortunio. Il suo sostituto, 
Scossa, ha fatto rimpiangere 
molto il titolare e per il Fog
gia le cose si sono ulterior
mente complicate. Pesaola ha 
capito l'antifona e ha fatto 
scendere in campo Colombo 
(diciannovenne) al posto di 
Caporale e l'offensiva dei bo
lognesi è stata maggiore. 

Poi è giunta anche la sca
logna. Silvano Villa ha avuto 
la pplla gol verso il 18' per 
chiudere il risultato: solo in 
area, dopo essere riuscito a 
tenere tra i piedi un pallone 
sballottato di qua e di là, 
ha mancato il gol sparando 
fortissimo in diagonale: ba
stava invece adagiare la pal
la in rete senza ricercare 
tante 11 finezze ». Al mancato 
gol di Villa ha fatto seguito 
invece il pareggio del Bolo
gna: si gioca il 23', Rognoni 
a centrocampo, per insistere 
nel dribbling, perde un pre
zioso pallone che viene ap
poggiato subito su Bulgarel
li: rapida discesa del capi
tano, sguardo in avanti per 
imbeccare sulla sinistra lo 
smarcatissimo Colombo, che 
con un gran tiro infilava il 
bravo Trentini. 

La reazione del Foggia al 
gol non c'è stata; anzi, ci 
sono stati invece momenti 

drammatici, di vero e pro
prio sbandamento, i cui pe
ricoli sono stati scongiurati 
dal bravo Trentini. Poi, ma
no mano che i minuti pas
savano la squadra di casa 
si rinfrancava e si portava in 
avanti per cercare di mette
re in sesto il risultato, ma 
i giocatori avevano il fiato 
grosso. Ciò nonostante le oc
casioni non sono mancate: 
Pavone a due passi da Buso 
colpiva in pieno il portiere; 
Rognoni si lasciava respin
gere, solo in area, un pallone 
in uscita dal corpo di Buso 

Inutili erano anche gli ul
teriori tentativi di Pavone di 
fare breccia: il portiere bo
lognese si opponeva con estre
ma bravura a qualsiasi tiro. 
Di contro il Bologna affidava 
le sue ultime chances a Bul
garelli, che apriva sempre sul 
mobilissimo Colombo, visto 
che Savoldi era in giornata 
non buona. 

Roberto Consiglio 

Partita lenta e senza slanci col Cagliari (hi) 

A Cesena tutti impegnati 
ad onorare... il pareggio 

Entrambe le squadre, più che al giaco, hanno badato 
a non scoprirsi troppo - Gori e Toschi i marcatori 

MARCATORI: 42' del p.t. Ge
rì (Ca); Toschi (Ce) al 14' 
della ripresa. 

CESENA: Boranga «+; Da-
nova 6, Ammoniaci 7; Fe
sta 6, Frosio 6. Ora 6+; 
Orlandi 6, Brignani B+, Ber-
tarelli 6 (Tombolato al 35' 
della ripresa), Catania 6, 
Toschi 7 (n. 12: Mantova
ni; n. 13: Zanlboni). 

CAGLIARI: Albertosi 7; Poli 
6—, Potetti 6; Qnagliozzi 6, 
Niccolai 6, Rofffi 6; Nenè 6. 
Brugnera 6, Gorì (->-. But
ti 6+ , Riva S (n. 12: Coppa-
roni; n. 13: Dessi; n. 14: 
Piras). 

ARBITRO: Schena di Foggia 5. 
NOTE: giornata di sole. 

Temperatura primaverile. Ter
reno in perfette condizioni. 
Angoli 5-1 per il Cesena (p.t. 
2-1). Spettatori 15228 paganti 
più 6201 abbonati. Incasso 
36.783.500. Antidoping positi
vo per Roffi, Nenè e Riva 
per il Cagliari e per Frosio, 
Cera e Bertarelli per il Ce
sena. 

CESENA-CAGLIARI — G*ri, l'vKita di , • intacca. 

SERVIZIO 
CESENA, 21 aprile 

Partita non bella, con le 
due squadre tese a mantene
re il nulla di fatto e a gua
dagnare quel punto che vuol 
significare salvezza certa. Un 
volpo di testa scagliato de 
Riva su azione di contropie
de, dopo appena 5' e parato 
da Boranga con un balzo fe
lino sulla destra, ha un po' 
condizionato la spinta dei pa
droni di casa che non inten
dendo rischiare troppo attac
cando in massa, giostrano a 
ritmo rallentato sul centro
campo. 

Il pareggio è risultato ac
cettabile per il Cesena e per 
il Cagliari, quindi gli atleti 
si impegnano quel tanto che 
basta per onorare l'impegno. 
A pochi minuti dal termine 
della prima frazione di gio
co. gli ospiti imbastiscono 
una ficcante azione di con
tropiede e pervengono al van
taggio con una rete siglata 
da Gorì. E' evidente che l'i
nizio della ripresa vede i pa
droni di casa decisi a rimon
tare. Si tratta di un vero e 
proprio assedio che dura fi
no al 15\ esattamente sino 
al raggiunqimento del pareg
gio. lì Cagliari è costrettn per 
questo quarto d'ora dentro la 
propria area con lo stesso 
Rica stazionante a metà cam
po. 

La porta di Albertosi corre 
seri pericoli in almeno tre 
occasioni. I bianco-neri re
clamano per un mani di un 
difensore ospite (Niccolai) 
sulla linea di porta e poi su 
un tiro di Bertarelli che col
pendo la traversa fa ricade
re la sfera — secondo Cera 
e compagni — dentro la riga 
di porta. La prodezza di To
schi che batteva Albertosi da 
pochi passi oltre a ristabilire 
l'equilibrio, dava modo ai gio
catori di continuare il ritmo 
blando iniziale. Le gara per
deva ogni interesse per il 
semplice motivo che il gioco 
veniva accentrato a centro
campo con nessun atleta di
sposto ad inserimenti. L'ulti
ma mezz'ora di gioco vede

va i contendenti procedere 
con manovre basate su linee 
esterne all'insegna del «r tiria
mo avanti senza scoprirci 
troppo aspettando il fischio 
finale di Schena, arbitro ve
ramente all'altezza della gara. 

Il pubblico numeroso oltre 
il previsto, dopo la rete se
gnata dal Cagliari ha applau
dito a lungo gli isolani inci
tandoli al raddoppio, ciò in 
considerazione della scialba 
prova dei propri beniamini. 
Come Toschi ha pareggiato 
dopo il forcing già menzio
nato, il pubblico ha incitato 
a questo punto i propri atle
ti perchè, preso dalla mano
vra iniziale della ripresa in 
cui i padroni di casa hanno 
letteralmente assediato la re
te difesa validamente dal na
zionale Albertosi. in quell'ora 
avrebbero voluto la vittoria. 

Però, com'era nelle previ
sioni. sempre in considerazio
ne che il contropiede caglia-
ritano metteva una certa sog
gezione e quel che più conta 
che un pareggio era risultato 
accettabile anche da parte dei 
romagnoli, la gara ha conti
nuato stancamente fino al fi
schio finale, 

Questi i marcamenti: Dano-
ro su Gorì. Ammoniaci su 
Riva, Frosio su Nenè, con 
Cera libero, da parte ros
soblu. Niccolai su Bertarelli. 
Potetti su Toschi. Poli su Or
landi. Roffi libero. A centro
campo si fronteggiano le cop
pie Festa-Brugnera, Cazzani-
ga-Quagliozzi, Brìgnani-Butti. 

Le reti: al 42' del primo tem
po a metà campo Butti ha la 
meglio su Frosio e allunga per 
Riva. Tocco di Riva per Go
rì che, sopraggiunto di cor
sa. tira al volo di destro da 
dodici metri. La palla si in
sacca in diagonale impara' 
burnente. 14' della ripresa, af
fondo di Festa che fa viag
giare Brignani sulla • fascia 
laterale destra. La mezz'ala 
bianconera resiste'a ripetute 
cariche di Butti e voi crossa 
al centro dal fondo. Toschi 
anticipa Potetti, aggancia col 
sinistro e dopo una giravolta 
di destro fulmina Albertosi. 

Rtnzo Baiardi 

per contrastarlo, non c'è stato 
più un momento di tregua 
per la difesa nerazzurra, non 
c'è stato più un giocatore del
la Roma che abbia accusato 
una battuta di incertezza. Una 
determinazione imprevedibile, 
un accanimento disperato, la 
volontà ferma e tremenda di 
non uscire dal campo senza 
avere tentato, almeno, di rad
drizzare una partita che essi 
stessi avevano compromesso 
con una leggerezza che li a-
vrebbe inesorabilmente espo
sti alla condanna. 

Ed è venuto il gol di Ne
grisolo, al 32' quando sem
brava che la ennesima mi
schia accesasi nell'area inte
rista dovesse ancora una vol
ta risolversi a vantaggio del
la difesa: è stato invece più 
pronto Negrisolo, stavolta, dei 
difensori, e dalla destra ha 
girato a rete. I sostenitori 
della Roma, certo, hanno agi
tato le tante bandiere che 
sventolavano sullo stadio na
poletano, ed hanno applau
dito il gol, ma sembravano 
applausi di circostanza, più 
che altro: mancava la convin
zione che la Roma potesse 
arrivare al pareggio. E invece 
è stata l'Inter a perdere la 
testa. Non è più riuscita ad 
imbastire una sola azione di 
alleggerimento, ad uscire dal
la stretta, e l'affanno in di
fesa era evidente. 

L'assedio della Roma, quel
la improvvisa, furibonda rea
zione, l'ha soffocata. Ed ecco 
di 11 a poco il pareggio: lun
go traversone di Spadoni, pal
la che sorvola il mucchio, e 
che Pacchetti non riesce a 
controllare e Morini lo sca
valca con eleganza e fulmina 
in rete. Stavolta è un tripu
dio di bandiere giallorosse 
sugli spalti, e addirittura c'è 
chi spera nel quarto gol. Ed 
invece deve accorrere Santa-
rini a mettere una toppa ad 
un altro pasticcio che si sta
va creando in difesa per inter
cettare un pericoloso pallone 
sul quale si era avventato Bo
ninsegna. Diciamo subito che 
la Roma ha cominciato male 
fin dall'inizio. Il suo « filtro » 
non è riuscito a bloccare l'In
ter. Si è vista immediata
mente la buona disposizione 
di Morini e di Rocca, ma si 
è visto anche un Domenghi-
ni scoraggiato dal mancato 
sostegno dei compagni, e un 
Negrisolo che probabilmente 
ha tradito le intenzioni di Lie
dholm gravitando più spesso 
in avanti che nella zona cen
trale del campo. Della difesa 
si è già detto. 

Dall'altra parte, invece, im
perversava Scala, e stava dap
pertutto, e sembrava addirit
tura smanioso di risolvere in 
fretta la partita dopo aver 
dato il via alle marcature. 

Era il 5': Scala contrasta
va con irruenza i difensori 
della Roma, conquistava la 
palla, si girava per difen
derla, e bastava questo per 
disorientare gli avversari fi
no al punto che quando di 
scatto Scala si rigirava ver
so la rete veniva a trovarsi 
completamente libero, ed era 
uno scherzo battere Conti 
con un tiro preciso, secco e 
angolato. Al 20' comunque la 
Roma perveniva al pareggio: 
Morini riusciva ad infilarsi nel 
mezzo della difesa interista 
lanciandosi su un pallone a 
stento recuperato da Prati e 
mandato avanti, ma erano in 
tre i difensori dell'Inter a 
tallonare Morini, e Burgnich 
nel tentativo di liberare in
filava la propria rete. 

Scala continuava a dare al
l'Inter una spinta poderosa, 
mentre la Roma continuava a 
biascicare in difesa in ma
niera paurosa. Fossero stati 
più convincenti sul piano del
l'impegno Bertini e Moro, e 
perfino Mazzola, l'Inter avreb
be potuto vincere a redini 
alzate. Ma basterà dire che 
Boninsegna è entrato nel vi
vo della partita solo nella ri
presa, perché prima mai nes
suno gli aveva dato un pal
lone, per rendersi conto an
che della precarietà di gioco 
dei nerazzurri. 

E comunque era proprio 
Mazozla a riportare l'Inter in 
vantaggio: sullo sviluppo di 
un'azione scaturita da un cal
cio d'angolo, Facchetti si di
simpegnava lestamente su 
Mazzola che, fulmineo, scari
cava in rete. Indubbiamente 
l'Inter era concreta, anche se 
la Roma qualche fastidio a 
Bordon cominciava a darlo, 
vuoi per qualche punizione 
battuta da Prati, vuoi per 
qualche tiro di Domenghìni e 
di Spadoni, ma il portiere si 
disimpegnava bene e qualche 
volta la Roma appariva per
fino sfortunata. 

AI 20' la Roma segnava: tra
versone di Rocca, sfugge la 
palla a Morini e Bordon, se
gna Prati, ma l'arbitro annul
la per fuorigioco. 

Aumentava invece il vantag
gio l'Inter al 24': finalmente 
una palla per Boninsegna, lot
ta serrata con Peccenini, il 
terzino cadeva, il centravan
ti gli strappava di forza la 
palla dai piedi, tirava e se
gnava. Massa subentrava a 
Scala che dopo tanto correre 
restava vittima di uno stira
mento e cominciava l'assedio, 
l'entusiasmante rimonta della 
Roma. Negrisolo e Morini, 
come si è detto, si incarica
vano di ribaltare la situazio
ne e la Roma ha guadagnato 
un punto veramente prezioso. 

Mietala Muro 

Due punti imprevisti per i veneti (1-0) 

Come al rugby 
e la Fiorentina 
ha le sue colpe 

FIORENTINA-VICENZA — Damiani a tu par tu con Suparchl: avrà 
la paggio, stavolta, il peri ta* toscana. 

MARCATORI: Damiani al 31' 
del s.t. 

FIORENTINA: Superchl 5,5; 
Galdiolo n.c. (al 28' p.t. Par
lanti 5,3), Roggi 5; Guerini 
6, Brizi 6, Della Martlra 6; 
Antognonl 6, Merio 5, Sai-
tutti 6, De Sisti 7, Desolati 
6. N. 12 Favaro, n. 13 Speg-
giorin. 

L.R. VICENZA: Sulfaro 6; 
Volpato 6, Longoni 6,5; Ber-
nardis 6,5, Ferrante 7, Ber-
ni 7; Damiani 7, Perego 5, 
Sorniani 6,5, Faloppa 6, Vi
tali 5. N. 12 Bardili, n. 13 
Gorì, n. 14 Spegglorln II. 

ARBITRO: Ciulll di Roma 5. 
NOTE: giornata di sole; 

spettatori 40.000 circa. Calci 
d'angolo 5-0 per la Fiorenti
na, Galdiolo ha lasciato il ter
reno di gioco per un leggero 
stiramento alla coscia sini
stra; Perego e Merlo ammoni
ti per gioco scorretto; sorteg
gio doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 21 aprile 

Una Fiorentina ancora più 
pasticciona e disordinata ri
spetto a quella vista contro 
la Roma, è stata sconfitta 
senza alcuna attenuante, da 
un modesto Vicenza sceso al 
Comunale con il solo inten
to di strappare un punto per 
allontanarsi dalla zona di re
trocessione. 

Un successo, quello ottenu
to dai biancorossi di Puri-
celli, meritato ma non sca
turito da un'azione lineare, 
bensì a seguito di un errore 
di valutazione commesso dai 
difensori viola. Detto ciò. pre
cisato che il Lanerossi Vicen
za ha badato più a controlla
re il pallone e a difendersi 

Dopo tanti dispetti 

Sormani: 
più giusto 
un pari 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 21 aprile 

Hanno ragione I calciatoti quan
do rivendicano 1* qualifica di « la
voratori », sia pare di m tipo 
particolare, ma hanno torto mar-
ciò «Modo poi in canapo si 
portano in modo così 
dignitoso, come è saccesm oggi 
al Campo di Marte. Falli e ranet
ti. ripteche e «Umettarci: ecco il 
tema dominante di qnesto « incon
tro-scontro ». approfittando magari 
defl'mesperieBn dell'arbitro debut
tante, con tanti saluti allo spet
tacolo che era costato al Ter! la
voratori grossi sacrifici per ae-
«nfctare n MgHetto d'Ingresso. 

Anche Radice riconooce che In 
campo c'era troppo nervosismo. 
« E non soltanto da parte di Rog
gi — ha icollimalo l'atlmatoTe 
viola — ma anche altri, fra i osa
li Merlo e Perego. non facevano 
complimrnti. Onesto ci ha molto 
danneggiato perchè è molto diffi
cile attaccare in oneste condizio
ni ». Ma lei come lo apitga onesto 
famoso nervosismo? 

- Forse la fretta di realbtmre 
ha contribuito a creare qnesto sta
to d'animo nei ndei rafani: certo 
che oggi abbiamo snbtto m scon
fitta incredibile, anche se debbo ri
conoscere che il Vicenza di qnesti 
tempi è tn "ottima sante"». 

Aria diversa tra 1 vincitori. nWe-
grla con qualche bottata cattrtcUa. 
\M migliore ci è sembrata ojnena 
del portiere Sntfaro. Eccoss: « KA 
Fiorentina B fan battolo la Fio
rentina per 1-a». almdeado ai no-
meroal ex viola che ssflHanjn ora 
fra i lanieri. Sentiamo ora Pari-

niente: a noi bastala mi po
ma! fiorentini erano trop

po nervosi e allora siamo rinatiti 
anche a vincere». 

In breve aleniti ex: Remi «Ora 

della partita»: 
tato a-
di gio

va 
nato però r. 
Sormani: « Fa . 
mbhe premiato II 
co dei viola, ma noi 
voto il merito di restare pia cai-
•ri ed m fondo la vittoria è M> 
iHtmmi „ 
fatela di capitano: «Nel 
di 
«I tanni i m _ _ _ ^ _ 

p. b. 

che a cercare la via del suc
cesso e aggiunto che i due 
punti i veneti li hanno tro
vati grazie alla compiacenza 
dei padroni di casa, va preci
sato che in questo caso non si 
può nemmeno parlare di spet
tacolo modello ma di spetta
colo da dimenticare, poiché, 
purtroppo, in campo per al
meno il cinquanta per cento 
del tempo si è badato a dar 
vita più ad una gara di rugby 
e di catch che ad una partita 
di calcio. 

Il via ai colpi bassi lo ha 
dato Roggi che insieme a Mer
lo è parso tra i più nervosi. 
Il terzino, un elemento di 
temperamento, avendo avuto 
il compito di marcare un mar
pione come Sormani, al pri
mo contatto ha steso a terra 
l'ex compagno di squadra e 
l'arbitro, al suo esordio nella 
massima serie dimostrandosi 
non all'altezza della situazio
ne, si è limitato a richiama
re il difensore viola in ma
niera paternalistica. Sicura
mente se il signor Ciulli di 
Roma fosse riuscito a farsi 
intendere, la partita avrebbe 
assunto toni diversi e lo spet
tacolo, di conseguenza, sareb
be risultato migliore. Visto 
che il maggior responsabile 
in campo si comportava in 
maniera titubante anche i vi
centini ne hanno approfittato 
e Perego, al pari dei due vio
la, si è comportato in manie
ra indecorosa. 

I calci, i ruzzoloni veri e 
simulati, sono stati una ca
terva e di conseguenza an
che il gioco è stato spezzetta
to per le conseguenti punizio
ni. Detto che non si può par
lare di spettacolo calcistico. 
entrando nel merito della par
tita (se così la vogliamo defi
nire) sarà bene aggiungere 
che i maggiori errori sono 
stati commessi dai padroni di 
casa che con la sconfitta o-
dierna hanno perso ogni pos
sibilità di poter tentare di 
classificarsi al secondo posto. 

Poco sopra abbiamo parlato 
di errori in campo viola. Er
rori. sarà bene dir subito. 
che la compagine di Radice a-
veva commesso anche una 
settimana prima contro la Ro
ma. 

A ciò va aggiunta la giorna
ta negativa di Roggi e Mer
lo: il primo autore détta se
rie di falli e di proteste pla
teali che solo un arbitro im
maturo come Ciulli ha potu
to sopportare: il secondo, in
vece. ha inteso fare tutto lui 
e strada facendo anche di rea
gire ai falli del suo di-etto 
avversario, l'ex viola Perego. 

E in tanto nervosismo an
che t'onera di organizzazione 
di De Sisti — l'unico che sia 
riuscito a rimanere calmo — 
dorerà finire nel vuoto. Di 
contro un Vicenza più che 
modesto con tanti ex viola 
in campo, con gente in età 
matura ma che conoscendo 
l'arte del difendersi ha sapu
to sempre controllare il gio
co aggressivo dei più titolati 
avversari. 

Poi al 31' della ripresa il 
colpaccio. La Fiorentina già 
da una decina di minuti sta
va attaccando da ogni lato 
del campo alla ricerca del 
gol. Su un rimpallo il pallo
ne da Berni è finito a Ber-
nardis che dal centrocampo 
ha effettuato un lancio per lo 
scattante Damiani che aveva. 
come diretto avversario, la 
riserva Parlanti, subentrato al 
posto di Galdiolo. Il viola è 
stato più lesto del biancoros-
so: si è impossessato del pal
lone ma anzicTiè girarsi e re
spingere ha effettuato un pas
saggio al portiere calciando 
molto lentamente. Damiani 
proseguendo la corsa ha rag
giunto il pallone e mentre 
Superchl e Brizi gli andava
no incontro ha lasciato par
tire una gran botta: il pal
lone ha picchiato tra ti por
tiere e il Ubero viola ed è 
tornato sui piedi del vicenti
no che non ha trovato diffi
coltà a spedirlo in rete con 
«m tiro diagonale. 

Vano, infatti, doveva risul
tare a tuffo-scivolone di Del. 
la Mmrtira. 

Loris Ciullini 
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